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AUT AUTORE

AUTR Riferimento all'intervento bottega
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NSC Notizie storico-critiche

L'affresco - assieme ad altri tre frammenti, raffiguranti la 
Caduta di Fetonte, Apollo e altre divinità dell'Olimpo, 
Apollo sul carro del sole preceduto da Diana - proviene da 
palazzo Paleotti, (successivamente di proprietà 
Montecalvi, poi Benati), demolito nel 1864 per la 
realizzazione di Piazza Cavour. Il ciclo decorativo é 
ricordato da M. Oretti che lo riferisce a Ludovico Carracci e 
alla sua scuola. Oggi la critica è concorde nell'attribuire a 
Ludovico solo della Caduta di Fetonte (oggi conservato 
all'Archiginnasio); e unanime è anche il riferimento alla 
bottega dell'affresco in esame (Feigenbaum, 1993). La 
studiosa colloca l'intero ciclo tra il 1596 e il 1599. A. Brogi 
(2001) ne posticipa invece la cronologia al 1605-1606, in 
base al confronto con i murali di San Michele in Bosco e 
soprattutto con le opere eseguite nel duomo di Piacenza 
(1606).
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AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni

La vicenda della demolizione dell'edificio (1864) e dello 
strappo degli affreschi suscitò un acceso dibattito, in cui si 
contrapposero le esigenze del Comune, di procedere alla 
demolizione in tempi rapidi, e la necessità di salvare dipinti 
ritenuti pregevoli. Intervenne in tal senso M. Gualandi, che 
chiamò a Bologna l'amico restauratore Giovanni Secco 



Suardo. Lo strappo venne eseguito dall'allievo di questi 
Antonio Zanchi di Bergamo.


